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Care colleghe, cari colleghi, 
il nuovo anno scolastico si apre all’insegna dei 

cambiamenti e delle incognite, tra le novità già 
approvate definitivamente e quelle ancora in atte-
sa di un via libera dal Parlamento. Tra le regole che 
saranno introdotte da subito, compare il divieto di 
utilizzare lo smartphone in classe, anche a scopo 
didattico, per tutti gli studenti fino alla scuola me-
dia. Arrivano poi i docenti tutor e orientatori anche 
alle scuole medie, dopo l’esperienza dello scorso 
anno nei licei e negli istituti professionali. Nuove 
regole anche per le norme che regolano la valu-
tazione del comportamento delle studentesse e 
degli studenti in caso di gravi infrazioni disciplinari 
o comportamenti violenti nei confronti dei docen-
ti, con periodi di allontanamento dalla scuola fino 
a 2 giorni, e un obbligo per gli studenti a parteci-
pare ad attività di riflessione e approfondimento, 
elaborando un testo sulle motivazioni e le conse-
guenze del loro comportamento. Per sospensio-
ni più lunghe, invece, saranno previste attività di 
cittadinanza solidale in strutture convenzionate 
con la scuola. La valutazione del comportamento 
degli studenti rappresenta una sfida pedagogica 
significativa, poiché coinvolge molteplici aspetti 
cruciali. Da un lato, vi è l’impegno degli insegnanti 
nel sostenere educativamente gli studenti, spe-
cialmente quelli che manifestano difficoltà attra-
verso comportamenti inappropriati. Dall’altro lato, 
le istituzioni scolastiche hanno il dovere di certifi-

care le competenze acquisite dagli studenti, non 
solo in termini di conoscenze e abilità disciplinari, 
ma anche per quanto riguarda le competenze di 
cittadinanza, che si riflettono nel comportamento 
all’interno della comunità scolastica. 

Novità anche sul fronte della sicurezza del 
personale scolastico, con l’introduzione di sanzio-
ni più severe per chi commette aggressioni, che 
vanno da multe da 500 a 10mila euro al risarci-
mento del danno, senza considerare eventuali 
conseguenze penali. 

Le novità non mancano, e con un videomes-
saggio pubblicato sul canale YouTube del Mini-
stero, il Ministro dell’Istruzione e del Merito Giu-
seppe Valditara ha presentato il nuovo calderone 
di regole ponendo l’accento sul ritorno alla disci-
plina e sulla centralità dell’Educazione Civica, di-
menticando quelle che dovrebbero essere le vere 
priorità della scuola oggi: un approccio più foca-
lizzato sulla dimensione educativa e formativa 
(non punitiva), la creazione di ambienti scolastici 
più armoniosi e in linea con le esigenze moderne 
e le sfide del contesto educativo attuale, misure 
rispettose del principio costituzionale della libertà 
di insegnamento (art.33) che lascino ai docenti  li-
bertà di arricchire ulteriormente il sistema educa-
tivo, combinando il meglio di tutti i metodi didat-
tico-metodologici per promuovere un’educazione 
più completa e adattata alle esigenze individuali 
degli studenti, e in ultimo, un impegno concreto 
contro l’Autonomia differenziata. 

Su questo punto, vorrei ricordare che la Fgu/
Snadir è stata tra i promotori del Comitato per la 
raccolta delle firme per il disegno di legge costi-
tuzionale di iniziativa popolare (LIP), promosso dal 
prof. Massimo Villone; e adesso aderisce, insieme 
alle altre forze sindacali, al comitato promotore per 
l’abrogazione della legge già approvata dal Par-
lamento. Sono già state raggiunte oltre 500.000 
firme on line, ma ne servono ancora. Rinnovo, a 
tutti gli iscritti, l’invito a unirsi a noi nella raccolta 
firme per l’abrogazione della legge sull’autonomia 
differenziata. È un momento cruciale per il futuro 
della nostra Repubblica e per la salvaguardia dei 
diritti costituzionali di tutti.

Buon inizio anno scolastico, 

La scuola di Valditara? 
Punisce senza educare
di Orazio Ruscica 
Segretario nazionale Snadir e Presidente FGU
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di Ernesto Soccavo
Docente di discipline giuridiche 
e vice segretario nazionale Snadir

Lo strumento di ausilio al corpo 
insegnante è circondato da un alone di 
incertezza e non si possono escludere 
sorprese deludenti. Per norma 
generale il bonus erogato per l’anno 
scolastico 2023/2024 sarà utilizzabile 
con scadenza agosto 2025. Non ci sono 
comunicazioni dall’Amministrazione 
scolastica centrale di criteri diverso su 
quanto riconosciuto lo scorso anno, per 
la prima volta, agli incaricati annuali.

L
e questioni riguardanti la Carta docente sono circondate da un alone di in-
certezza per cui non si possono escludere sorprese (in genere deludenti) 
dell’ultimo minuto. Intanto ricordiamo che per norma generale il “bonus” ero-
gato per l’anno scolastico 2023/2024 sarà utilizzabile con scadenza agosto 

2025. Non ci sono comunicazioni da parte dell’Amministrazione scolastica centrale 
di un criterio diverso da applicare al bonus riconosciuto lo scorso anno, per la prima 
volta, agli incaricati annuali. In questo inizio di anno scolastico sarà necessario un 
tempo, per adempimenti tecnici da parte dell’Amministrazione pubblica, prima di 
poter ottenere la disponibilità della nuova somma o di quella residua. Per gli incari-
cati annuali, in particolare, sarà necessario che le scuole procedano alla registrazio-
ne al sistema informatico dei nuovi contratti annuali; diversamente il docente non di 
ruolo risulta sconosciuto alla piattaforma.

Quest’anno, poi, ci dobbiamo attendere la possibile decurtazione prevista dal Dl 
36/2002, che dirotta ad altre finalità parte del fondo (per la Scuola di Alta formazione 
e per la retribuzione dei tutor nei percorsi abilitanti) e riduce il bonus a 420 euro.

Sarebbe opportuno un intervento legislativo in merito alle diverse questioni anco-
ra aperte: nel 2023, per effetto del decreto 69/2023, la card era stata riconosciuta ai 

La Carta docente 
ancora in bilico?
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La ‘carta’ serve per l’acquisto di libri -anche in 
formato digitale- hardware e software. E pure per 
l’iscrizione a corsi di aggiornamento, a corsi di 
laurea e a master universitari, rappresentazioni 
teatrali e cinema, ingresso a musei, mostre e 
spettacoli dal vivo. Snadir, otto anni fa e primo tra 
tutti i sindacati, ha presentato e vinto il ricorso per 
vedere riconosciuta la Carta docenti anche per gli 
insegnanti di religione incaricati annuali.”

docenti non di ruolo con contratto fino 
al 31 agosto, ma solo per l’anno scola-
stico 2023/2024; una serie di successi-
ve sentenze ha esteso però il beneficio 
anche ai precari con contratto fino al 30 
giugno (sent. 29961/2023 Cassazione). 
E’ indispensabile una soluzione legisla-
tiva che dia certezza, nel tempo, al di-
ritto alla formazione per tutti i docenti e 
chiuda questa stagione di contenziosi 
dinanzi ai Giudici.

La carta può essere utilizzata per l’ac-
quisto di: libri, anche in formato digitale; 
hardware e software; iscrizione a corsi 
di aggiornamento svolti da enti accre-
ditati presso il Ministero dell’istruzione; 
iscrizione a corsi di laurea e a master 
universitari inerenti al profilo professio-
nale; rappresentazioni teatrali e cine-
matografiche; ingresso a musei, mostre 
e spettacoli dal vivo. Ricordiamo che lo 
Snadir già dal 2016, primo tra tutti i sin-
dacati, ha presentato ricorso per vedere 

riconosciuto il diritto alla Carta docenti anche per gli insegnanti di religio-
ne incaricati annuali ed ha ottenuto una importante sentenza favorevole. 
Attualmente sono stati proposti ricorsi per ottenere gli arretrati, nei limiti 
del tempo di prescrizione fissato dalla legge.
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I
l diritto all’istruzione è uno dei diritti fondamentali dell’uomo, sancito dalla 
Dichiarazione Universale dei Diritti Umani e da numerose convenzioni inter-
nazionali. In Italia, questo diritto è garantito dalla Costituzione, che sancisce 
il principio di uguaglianza e di accesso all’istruzione per tutti i cittadini. Nel 

contesto scolastico, il concetto di “ius scholae” si riferisce al diritto di ogni in-
dividuo di accedere all’istruzione e di ricevere un’istruzione di qualità. Questo 
diritto è fondamentale per lo sviluppo personale e sociale di ogni persona, 

IUS SCHOLAE: IL DIRITTO ALL’ISTRUZIONE 
COME FONDAMENTO DELLA SOCIETÀ

È una delle fondamenta sancita dalla Dichiarazione Universale 
dei Diritti Umani e da tante convenzioni internazionali. In 
Italia, è garantito dalla Costituzione. Nel contesto scolastico, 
si riferisce alla possibilità di ogni individuo di ricevere quanto 
necessario per lo sviluppo personale e sociale, per avere 
conoscenze e competenze e promuovere valori solidali.

di Rosario Cannizzaro
Giornalista
Direttore responsabile Professione IR
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Per garantire il rispetto 
di questo diritto, sono 
necessarie politiche 
educative, inclusive, 
orientate all’equità. Trame 
che garantiscono a tutti i 
cittadini pari opportunità di 
accesso all’istruzione, in un 
sistema di impegno concreto 
e condiviso da istituzioni, 
scuole, famiglie e comunità.”

poiché l’istruzione non solo fornisce conoscenze e competenze, ma promuo-
ve anche valori come la solidarietà, il rispetto e la cittadinanza attiva.

L’istruzione è un motore di crescita e di sviluppo per la società nel suo in-
sieme. Attraverso l’educazione, si possono superare le disuguaglianze sociali 
ed economiche, favorire l’inclusione sociale e promuovere la diversità e la 
multiculturalità. Purtroppo, nonostante l’importanza riconosciuta dell’istruzio-
ne, esistono ancora numerose disparità nel sistema educativo italiano. Molte 
famiglie non hanno accesso ad un’istruzione di qualità a causa di fattori eco-
nomici, sociali o geografici. Per garantire il rispetto del “ius scholae”, è neces-
sario promuovere politiche educative inclusive e orientate all’equità, che ga-
rantiscano a tutti i cittadini pari opportunità di accesso all’istruzione. 

Solo attraverso un impegno concreto e condiviso da parte di istituzioni, 
scuole, famiglie e comunità, sarà possibile garantire che ogni individuo possa 
realizzare il proprio diritto all’istruzione e contribuire alla costruzione di una 
società più giusta e solidale.
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O
gnuno ha bisogno del suo 
giardino segreto e dire tut-
to ad un altro è disumaniz-
zante. Il genitore Pigmalio-

ne, involontariamente, apre spesso a 
situazioni di dipendenza affettiva con 
un futuro partner in quanto, se non 
sono stato aiutato a rendermi sicuro 
e autonomo all’interno della famiglia, 
farò fatica in futuro a sentirmi tale an-
che con un partner impedendo l’au-
tonomia all’interno della coppia. 

Contrastare chi ha precedente-
mente deciso per noi è un passaggio 
chiave dell’adolescenza: la capaci-
tà dei giovani di creare una propria 
identità in opposizione a quella dei 
genitori e la necessità di trovare uno 
slancio verso l’esterno, sono sempre 
stati i passaggi fondamentali per di-
ventare adulti responsabili e consa-
pevoli. 

ESSERE 
AUTONOMI E 
SICURI DI SÉ 
Il ruolo della famiglia 
nella crescita di 
adulti positivi

Parte IV

di Alice Xotta
Psicologa e sessuologa clinica sistemico-familiare
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Per ognuno di noi è fondamentale, 
individuarci, ovvero realizzare definitiva-
mente chi siamo, cosa vogliamo e come 
possiamo raggiungere i nostri obiettivi in 
maniera indipendente e sicura, sapendo 
affrontare gli ostacoli o gli imprevisti sen-
za farci sopraffare da preoccupazioni di 
non riuscita. Questo è necessariamente 
un processo che dovrebbe iniziare sin 
dalle prime fasi di vita del bambino, per 
poi culminare intorno all’età della giovi-
nezza (25-30 anni circa). Nonostante in 
alcune situazioni una parziale dipenden-
za dai genitori possa essere funzionale 
per affrontare gli ostacoli di vita, come 
nel caso di giovani adulti universitari, 
questa non dovrebbe essere perpetrata 
o mantenuta rigidamente in età adulta, 
quando il giovane può da sé iniziare ad 
intraprendere un proprio percorso di vita 
separato da quello dei genitori senza più 
bisogno della loro protezione. 

Per ognuno di noi è 
fondamentale, individuarci, 
ovvero realizzare 
definitivamente chi siamo, 
cosa vogliamo e come 
possiamo raggiungere i 
nostri obiettivi in maniera 
indipendente e sicura, 
sapendo affrontare gli 
ostacoli o gli imprevisti 
senza farci sopraffare da 
preoccupazioni 
di non riuscita.”

Quand’è che si può quindi smet-
tere di proteggere un figlio senza 
percepire che lo si sta abbandona-
no? 

Nei prossimi momenti di que-
sta inchiesta, vedremo la risposta a 
questa domanda, scoprendo cosa 
induce i genitori a curare così tanto 
i figli e come allo stesso tempo i figli 
in questo modo si prendono, incon-
sapevolmente, cura dei bisogni dei 
propri genitori, soddisfacendo più i 
bisogni parentali di riconoscimento, 
piuttosto che la realizzazione della 
propria giovane vita.
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SI RIENTRA IN CLASSE
PRONTI I CONSIGLI DI 
PSICOLOGI ED ESPERTI

S
ettembre è il mese del rientro. Quel-
lo che chiude il capitolo delle va-
canze estive e il ritorno alla routine 
di sempre. Per i ragazzi la routine è 

caratterizzata dal ritorno tra i banchi di scuo-
la e quindi nella ripresa dello studio e delle 
attività ad esso collegate. Passare da un pe-
riodo caratterizzato da spensieratezza, relax 
assoluto, a quello fatto di impegni e di orari, 
potrebbe dar luogo al cosiddetto “stress da 
rientro” che, se non gestito nelle opportune 
modalità, genera ansia con manifestazioni di 
malessere psicofisico. Insonnia, difficoltà ad 
alzarsi presto, nervosismo continuo, disturbi 
nell’appetito, irritabilità, sono i primi segni che 
evidenziano la difficoltà degli studenti a fare i 
conti con un nuovo ciclo di vita fatto di studio 
e impegni correlati. Ed allora, come gestire 
nel migliore dei modi la fase del rientro? Ecco 
cosa consigliano gli esperti.

La raccomandazione che viene fatta in 
primis è quella di evitare di responsabilizza-
re i ragazzi dall’oggi al domani facendo loro 
sentire un carico di impegni e doveri oltre il 
necessario. Meglio evitare inutili discussio-

Finite le vacanze ed ecco la routine di sempre. Per i ragazzi 
caratterizzata dal ritorno tra i banchi e la ripresa dello studio. 
Come combattere lo ‘stress da rientro’ che, se non gestito 
genera ansia, nervosismo, disturbi nell’appetito, irritabilità?

di Sofia Dinolfo
Giornalista. Collaboratrice Snadir Vicenza
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ni sul senso del dovere che non fanno al-
tro che generare ansia da prestazione. La 
parola chiave secondo gli psicologi è “gra-
dualità”. Già perché il migliore adattamento 
ai cambiamenti è quello che avviene poco 
a poco. Mixare piaceri e doveri è la giusta 
ricetta per iniziare il nuovo anno scolastico 
con una buona dose di energia ed entu-
siasmo. Quindi se durante l’estate ci sono 
state delle abitudini, delle attività che han-
no portato benessere, come le uscite con 
gli amici, le passeggiate a contatto con la 
natura o l’esposizione al sole, non occorre 
interromperle subito. Bisogna semmai as-
sociarle agli impegni scolastici che all’inizio 
saranno caratterizzati soltanto da una fase 
di reinserimento. Quindi, una volta rientrati a 
casa dopo una mattina a scuola, il consiglio 
è quello di pranzare subito, concedersi un 
riposo di circa 20 minuti e mettersi sui libri 
programmando a fine studio un’attività che 
aiuti a scaricare la stanchezza. 

La scelta in questo caso è personale: può 
trattarsi infatti di andare in palestra, fare una 
passeggiata, vedersi con gli amici e maga-

ri condividere con loro una cena o un film. 
Quale che ne sia la preferenza, l’importante 
è fare qualcosa che faccia stare bene e che 
allontani il pensiero dell’impegno del giorno 
successivo. Il programmare delle attività per 
il weekend dà pure gli stimoli migliori per 
affrontare la settimana con impegno e de-
dizione senza cadere in momenti di tristez-
za. Anche l’alimentazione ha la sua impor-
tanza in questi casi. Gli esperti consigliano 
sempre di non saltare mai la colazione. Che 
sia dolce o salata, la colazione è il momen-
to più importante della giornata, che dona 
energie sia fisiche che mentali adeguate ad 
affrontare gli impegni dove concentrazione 
e attenzione sono alla base di ogni attività. 
Sono sconsigliate le merendine ricche di 
zuccheri che, al contrario, creano pesan-
tezza e quindi tolgono energia. Meglio della 
frutta fresca o secca. Stessa cosa a pranzo, 
dove occorre dare preferenza ad un piatto 
in cui ci sia un giusto equilibrio fra proteine 
e carboidrati evitando di appesantirsi con 
pietanze caloriche che hanno solo l’effetto 
di mettere pesantezza e sonno.

Consigli utili: andare in palestra, fare una passeggiata, 
vedersi con gli amici e condividere una cena o un film. 
Basta fare qualcosa che faccia stare bene e che allontani 
il pensiero del giorno successivo. Anche l’alimentazione 
ha la sua importanza: Non saltare mai la colazione.”
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IL GRUPPO DI CLASSE 
COME LUOGO DI ESPERIENZE

Quando capitano situazioni imbarazzanti, tocca al docente cogliere 
il momento per intervenire. Dietro questi atteggiamenti spesso si 

nascondono le fragilità, le paure di essere presi in giro

L
a vita nella classe è molto simile a quella che le nostre alunne e i nostri 
alunni hanno con i loro coetanei. Essa può essere un’esperienza posi-
tiva o trasformarsi in un momento di sofferenza e incomprensione, può 
dare tante soddisfazioni o creare dei traumi e paure, dipende da tanti 

fattori che si uniscono insieme..

Talvolta capitano delle situazioni imbarazzanti e lì sta al docente cogliere il 
momento per intervenire e sapere cosa dire. Dietro questi atteggiamenti spes-
so si nascondono le fragilità, le paure di essere presi in giro. Il nostro compito 
è quello di essere attenti ai segnali che si presentano in classe. Questi segnali 
spesso li ignoriamo e sbagliamo. Ritengo che non sia giusto ricorrere, da parte 
del docente, all’intervento della preside per sgridare e/o punire la classe, o 
-presi dalla rabbia- gridare agli alunni: “Io non vi sopporto più”! Sono tutti segni 
di debolezza che un educatore dovrebbe evitare.

di Arturo Francesconi
Insegnante di Religione
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È importante il tono usato. 
Ci vuole fermezza ma chi 
ha riso o preso in giro il 
compagno non deve essere 
necessariamente punito. 
Per agire bene, bisogna 
entrare in empatia con la 
classe, ascoltarla, credere 
nel cammino che si sta 
facendo. Insieme.”

        Io, con 40 anni di esperienza come docente ed educatore, posso dire 
che tutte le volte che nelle mie classi ho parlato in maniera chiara, ho spiega-
to i miei punti di vista e ascoltato il loro, magari ho chiesto scusa per un mio 
errore, tutte le volte ho camminato bene ed ho risolto i problemi. Un altro stra-
tagemma di fronte a casi particolarmente complicati è quello di lavorare con 
le emozioni o con la motivazione che ha potato al fatto capitato. Per esempio: 
se un ragazzo viene preso di mira o deriso, non si può far finta di nulla, anzi si 
può chiedere alla classe se ricordano un episodio in cui sono stati anche loro 
derisi e si cerca di far rivivere quella situazione. 

Il docente può andare alla lavagna e scrivere le emozioni, cercare opzioni 
alla risoluzione del problema. E’ importante il tono che viene usato. Ci vuole 
fermezza, ma deve passare il messaggio che chiunque abbia riso o preso in 
giro il compagno non verrà necessariamente punito. Per fare tutto ciò occorre 
entrare in empatia con la classe, ascoltarla con attenzione, credere nel cam-
mino che si sta facendo… allora saremo seminatori di speranza e daremo un 
futuro ai nostri ragazzi/e.

Cfr: Montuschi F., Vita affettiva e percorsi dell’Intelligenza, Brescia, La Scuola 1983
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SI RIPARTE CON LA SCUOLA 
Insegnare la Religione è di fondamentale 
importanza per l’educazione degli studenti 

di Domenico Pisana
Coordinatore redazionale Professione IR  

Dottore in Teologia Morale 
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RUBRICA Riflessioni oltre la soglia

C 
on la ripresa dell’attività didat-
tica, la scuola ritorna in azione 
per svolgere uno dei compiti più 
complessi che è quello dell’e-

ducazione e formazione della persona. Si 
tratta di un compito divenuto veramente 
arduo, atteso che oggi assistiamo pro-
gressivamente ad una perdita del ruolo 
fondamentale della famiglia nell’educa-
zione, e al fatto che sta diventando sem-
pre più rilevante l’influenza dei media, ed 

in particolare la tv, internet, i telefonini e i 
videogiochi, sulla vita degli studenti. Nella 
fascia di età tra i 10 e i 14 anni, in media, un 
minore è ‘preso’ da questi strumenti me-
diatici per oltre 4 ore al giorno; media che 
diventa più elevata nei giorni in cui non va 
a scuola.

Oggi poi, ci sono delle emergenze che 
vanno sotto il nome di vandalismo, bulli-
smo, di rapporti disfunzionali, tossicodi-
pendenza fra studenti che tentano il sui-
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cidio, ragazzi che vengono lasciati dalle 
famiglie al loro destino rinunciando a 
qualsiasi forma di dialogo con la scuola. 
Un quadro reale che fa allora sorgere del-
le domande: La scuola di oggi è in grado di 
rispondere ai bisogni interiori, alle difficol-
tà di crescita dei giovani? Risulta capace 
di incidere nei processi di apprendimento 
degli studenti e a competere con il boom 
dell’audio-visual, con gli sms, internet, Fa-
cebook, IG, IA, con tutti quegli stimoli che 
affascinano gli studenti? La scuola riesce 
a rispondere alle emergenze educati-
ve che la stanno attraversando? Su cosa 
fare leva per aiutare gli studenti a divenire 
co-protagonisti del loro cambiamento? 

Queste non sono domande retoriche o 
inutili ma domande alle quali la scuola, la 
famiglia, le istituzioni, la politica non pos-
sono sottrarsi. Certo sono tutti interroga-
tivi che non hanno soluzioni facili e pre-
confezionate ma di sicuro non possono 
trascurarsi  nell’attività didattica e dell’IRC 
in particolare, atteso che “quando si in-
segna bene la religione che è patrimonio 

della nostra civiltà”, sicuramente essa ap-
parirà, con tutta pienezza, nella sua gran-
de valenza culturale sul piano dell’educa-
zione, della comprensione e acquisizione 
dei grandi valori umani e cristiani che pos-
sono aiutare a formare uomini e cittadini 
per il nostro tempo, grazie ad una meto-
dologia scolastica fondata sulla comuni-
cazione cooperativa e sul coinvolgimento 
degli studenti.

L’IRC che crede fortemente nella cen-
tralità della persona, ha un ruolo fonda-
mentale: quello di creare tutte le condi-
zioni essenziali perché gli studenti “stiano 
bene” anzitutto con se stessi e poi con gli 
altri e la scuola nel suo insieme. E anco-
ra il ruolo di avvicinare con motivazione 
gli studenti alla religione cattolica. Atte-
so che nei contenuti di tale disciplina si 
trovano motivi di riflessione per formare 
i giovani al senso del rispetto, dell’acco-
glienza dell’altro, della valorizzazione del-
la diversità e dell’inclusione, del supera-
mento del pregiudizio e della solidarietà.

Quando si insegna bene la religione, essa mostra la 
sua grande valenza sul piano dell’educazione, della 
comprensione e dell’acquisizione dei grandi valori umani 
che possono aiutare a formare Cittadini per il nostro tempo. 
Una metodologia scolastica fondata sulla comunicazione 
cooperativa e sul coinvolgimento degli studenti perchè e 
crede fortemente nella centralità della persona.”
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